
" N:il:iJi:,sfi;T;
seppell i re i  f igl i" :  questa fra-
se  d i  Erodoto  mi  pu lsava in
testa la sera di domenica 30
ottobre quando incontrai per
la  p r ima vo l ta  i l  padre  d l
Pino che, ancora frastornato
dal lungo viagglo e dalla tre-
menda e  inaspet ta ta  no t iz ia .
toccava commosso la fronte
fredda del figlio mancato im-
prowisamente la notte pre-
cedente a causa di un deva-
stante infarlo. Come portargli
conforto se anche io ne ave-
vo bisogno e nul la poteva
alleviare la tempesta di senti-
menti e di cmt-,zioni chc mi
assaliva?
Con Pino finiva non solo urr
rapporto amichevole, alimen-
tato quotidianamente da una
frequentazione professionale
assidua, ma anche un lega-
me d i  rec ip roca  s t ima in iz ia -
t o  f i n  d a l  m o m e n t o  i n  c u i ,
v inc i lo re  d i  concorso ,  P ino
arrivò al la Bibl ioteca nazro-
nale di Firenze nel 1983, e
venne assegnato a1la Bni. I
suoi interessi e la propensio-
ne per le tecnologie che già
si stavano svi luppando nel
campo b ib l io tecar io .  cons i -
gliarono un suo trasferimen-
to al Dipart imento automa-
z ione dove s i  andavano a
meglio definire i  programmi
Sbn e  Bn i .  Ma fu  ne l  1989

che le nostre strade più se-
gnatamente si incrociarono.
La Bncf andava preparando
un r iprist ino, o per meglio
dire una ristrutturazione, de-
gl i  spazi deturpati  da1l 'a1lu-
vione del '66. L'operuzione
fu preceduta da una serie di
conferenze. inconfr i .  meeting
con le altre istituzioni e con
gli utenti nel tentativo di far
capire che la Bncf negli ulti-
mi tempi eÍa stata utilizzata
impropr iamente .  R icordo
proprio f intervento di Pino
aI Palazzo del Congressi di
Firenze in una di queste oc-
casloni nelle quali si parlava
d i  "u tenza impropr ia " .  E
mentre io lavoravo alla rior-
g a n i z z a z i o n e  d e g l i  s p a z i ,
Pino preparava pet l*vtenza
propria" della Bncf Ia realiz-
zazione di un sistema di ser-
vizi al pubbiico. Nacque dal
suo fertile talento il progetto
Uo1 (Utenza on  l ine)  con
l'apertura di stazioni di lavo-
ro per gli utenti. Ma Uol non
era, e non è, solo un sistema
per I'interrogazione dei cata-
loghi; l'utente viene accom-
p a g n a l o  i n  t u t t i  i  s u o i  p a s s i
d a  u n a  l e s s e r a  n e c e s s a r i a
a l l ' accesso d i  tu t t i  i  serv iz i .
La formula ebbe i1 successo
spera to :  i l  m in is te ro  e ,  so-
prattutto, 1'Uff icio centrale
per i beni librari promossero
iniziative atte a dotare tutte
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le biblioteche statali e a far
acquisire i l  progetto Uol a
b ib l io teche d i  a l t r i  en t i .  E
mentre la diffusione venlva
messa in  a t to .  anche graz ie
al suo impegno e alla sua di-
s p o n i b i l i t à  p e r  l e  s o l u z i o n i .
o r ig ina i i  come sempre ,  d i
quei problemi logist ici  che
sempre caîatterjzzàno I gîaî-
dl lmpianti ,  la genial i tà di
Pino aveva già fatto un balzo
avantl :  perché fornire al-
l'utente solo i dati del posse-
duto della biblioteca? La so-
luzione era a porfata di ma-
no, le più grandi ist i tuzionr
bibliotecarie avevano prodot-
to i loro cataloghi su cd-rom,
basÍava mettere in rete que-
sL i  suppor t i  e  s i  po teva  in i -
ziarc \a costmzione di quel1a
che viene chiamata "bibliote-

ca vìm-rale'. Pino si lancio su
questa idea con 1a caparbietà
che sl dice t ipica del la sua
terra d'origine e non sl fer-
mò davanti a nessun ostaco-
1o. La partecipazione a con-
g r e s s i .  i l  s u o  c o n t r i b u t o  i n
commissionl ministerial i  e
de l la  Ue,  la  sua docenza a
corsi universitari, i1 suo ap-
porto tecnico a progetti che
sono incentrat i  sui senizi in
rete, hanno occupato la sua
vita dal '!1 ad oggi.
Ne l  ten ta t i vo  d t  rea l i zzare
idee nuove ha att ivato la
connessione del la Bncf con
Internet, ha progettato e rea-
lizzato il piano Sidief (Scan-
nerizzazione di documenti,
indici e frontespizi), ha par-
tecipato alla definizione del
piano per la digitalizzazione

di tutt i  i  manoscrit t i  di
Gali leo, per non parlare di
tutti i progetti e i programmi,
piccoli e grandi, che frullava-
no nella sua prollfica mente
abituata naturalmente a pre-
coffere i tempi. Tutto ciò re-
s ta  senza un  padre  in  una
cos ternaz ione chc  non c i
pemette di andare a rovista-
re nel le sue cose così come
non s i  fa  ne1 le  car te  d i  un
co l lega che è  momentanea-
mente assente. Non ci siamo
abituati  alf  idea di non ve-
derlo plù ed ancora oggi fi-
diamo, pensando dí incon-
t ra r lo ,  in  un  suo cons ig l io
per i1 nostro computer che
fa  Ie  b izze  e  per  un  pro-
gramma che non abb iamo
ancora ben capito.
E p p u r e ,  c a r o  P i n o ,  c l  h a i
abbandonato proprio alla vr-
gilia di r.rn altro tuo grande
impegno: la presentazione
d i  un  nuovo modu lo  Uo1,
occasione questa che, vero-
similmente, sarà dedicata al-
1a tua memoria, alla memo-
ria di un rag zzo che partì
un giorno dalla Calabria ca-
rico di intelligenza, di talen-
to, di determinazione, di bo-
nomia, di cordial i tà, dl ge-
nerosltà e dl un sorriso che
non s i  è  spento  neanche
nell 'atteggiamento che hai
assunto sul letto di morte e
e h e  v e r r à  . n n  l e  s e n o l t o

n e l l a  t e r r a  c h e  t i  r a c c o g l i e
o f fesa ,  come no i  tu t t i ,  da
una perdita così incredibi l-
mente immatura.
Ciao Pino.

Antonio Giardullo


